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la prima e|la terza

Rl,correndo) ogg1 il ‘{‘(XV
Giuseppe

Siciliani; 0ppres»1 dal giogo hor-
"'p()polo italiano rivol-
pensiero’di_gratitudine .

v

ge -un -

-rallarmeﬁamﬂgdﬁ «gl@i‘loso Duce..

In,  questo «.giorno 1l cuore:

‘della *patma, batte sullo -scoglio

2:8 "I)'

" C apre] a,,fla ‘dove . Eroe de

due fmondl\ 'spiro la grande ani-'
'riel“bacxo dell unmorta—-

.ma sua’
Aitad xi
7" Pleni, d1 mverenza ver S0’ tut-
i quei Grandl che riscattarono
! Talia, dall’onta del servaggio,
+ol,mentre’; deponiamo un fiore
,Sulla torhba’di Giuseppe. - Gari-
‘baldl*'smandlamo un’ saluto” af-
‘fetmOSQ“anche ‘ad . un_ altro-eroé
della x"Valllg'mone italiana, a ‘Fran-
¥ S..(’O\Cmspl ‘che fu potente col-
~-1db°1;&t0re dir Gd.[‘lbaldl nella leg-
"Spedleone dei Mille.

.‘ All 1llu$tre vegliardo; |
cﬂé,ﬁél?i,‘?;‘ della hberté, ha
_f‘;'_dato ohf'e"rifezzo secolo di’ con-
Ainig, tivita, nelle cospirazioni

"by'ia“da(’i ‘stille’ barrlcate + nella
St'rimpa,’i‘?‘rAnell’ esilio, ~campi
d\ battaé 'a!) § . Paﬂrlame.nto e ’['l61

'

|
Governo della patria risorta,
glungano graditi ,col nostro sa-
luto, 1 sen%imenti di viva rico-
noscenza, éhe oggi gl esprimo-
no tutti i buoni italiani:

l LA DIREZIONE

“che -

IL GOVERNO

i N PARTU‘I ESTREMI
____.;

Se a noi n‘on fosse dato sapere che la
disinvoltura, 0 meglio la sfacciataggine
¢ una calattolrlstlca di quanti militaho
nelle file della vigliacca opposizione al,
Ministero attliale, ci meraviglieremmo
della nolizia, th applcndmmo dai gior-
nali di Roma, che ciy¢ fra qualchc gior-
no i sommi tucn dell’ opposizione me-
desima lanceranno un manifesto elctto—
rale al pacse\

Duclsamentc, quando si ¢ perduto
il senno ¢ il pudmc tutto par lecito,

Ma cosa, pu'dlo, cosa hanno cote-
sti ciarlatani [politici da aggiungere a
tutto quello che finora hanno detto o
seritto  contro i1 Governo? Quali atti
ministeriali ollrono loro seria ragiono
di poter dire agli clettori, Seguilect?
A sfogo forse| dei 1010 rancori vo"hono
sorvirsi della ummmcnto lotla d(‘ttora-
le, della batlaglia che dovrebbe essere
combhattuta screnamente, nel campo
astratto ¢ nobile dei principii?... Ah,
Dben venga il |famoso muml(,sto, venga
pure alla luce il nuovo libello cavallot-
tiano, il nuoyo sudicio parto del vi-
gliacco bestemmiatore di ogoi cosa piut
sacra alla patria: il popolo ltahano, che
nella sua grandissima maggioranza ap-
prezza i beneficii della coergica politica

\

domenica (l'ogni ‘mese .
o

-darc

del Gabinétto Crispi, €' che dcsxdu
ra al governo uomini, che . consolxdl-
po il risorgimento moralé ed Lconoml-
co della nazione ¢ ﬂarantlscano 1o svol- ‘
gimento screno delle qucstlom sociali
all’ombm tute'are della Monarchia costi-
tuzionale, non si fara traviare, no, dal-
le mali arti degli opposnorx,. ma _riaf-
fermera solennemente, nei prossimi co-
mizi, la sua fiducia all'attuale Gabi-
netto, si che questi possa:-continuare
I'opera sua rcstam‘atuce e rendere pro-
spera ¢ polente I’ gtalla nostra,- per.l'o-
nore ¢ le bene dclla. qua]e tanto san-

no mcontlatl

E per fermo, qu’th mglom d0\ rcb- :
bero determinare il popolo italiano .ad
abbandonare il Ministcro Cnspl, .che . !
tanto bene ha fatto? Non & forse me-
rito degli attuali uomini di governose,
repressi i moti rivoluzionari in Sicilia
¢ nella Lunigiana, distrutta la selvad-
gia, brutale, infame setta dcnll anar-
chici, infrcnata la delittuosa propagan-‘
da del partito socialista, ristabilita .la
pubblica tranquillita, risollevato :il . cre-
dito nazionale, le sorti dello’ Stato han-
no ripreso finalmente il loro ! fortunato L
cammino? E cosa.di bene ha fatto.,.ﬂ-b':
dicasi, lopposuznone‘? A quale_ ¢
essa mira ? " o

Non parleremo oggi dcgll uom?m, 4
che, pur essendo devoti a]lu lstltunonr i
vogliono essere ‘avversarii del Mlmste-
ro. Quello che intanto ‘ci preme ossen- /
vare si € che i paltm estreml SO1io acy
caniti contro I'on.’ Crispi, - pcrche‘ egll
domo le rivolte ‘eccitate dalla’ loro mt~
qua propaganda, perclié con lul al po~
tere non possono sparnere a pleno ma WY
ni i germi della. lotta di clasSe, fecon-
ncl fondo dcllc | coscetize dul‘é"
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ol vhé{inﬁﬁdaﬁbamh: i1 dovcrno s'¢ le-

“vato' eustode:delle hl)crfa ehcrglco -di-
fcnsofc (d})‘uAOlde ¢ dé “0 'lS '_t\l‘lLIOnh
' Frz{ﬂcemif Crispi essi] vedogh!

Oos&ﬁ?lo” ngpobcr&'rc lizza
tns‘il 's08n1;" per poter sdlleva PC-
i GontiD! Tedificio unitario de] 'ltiDatrm
¢ il presentg‘,o,rdlmmepto s ug]e.. o
PerCIO,lpﬂl' di-ottcnere la ca (ﬂ dall
poterewdel 810”050 veg ll'ﬂl‘dO, 1 6 dro
tanmeHa non’ esntano a ricorrere alle”
A fte Ut halunque seria
prova lﬂ }f{$$lmo mestlore dell’ as-
sassm . ora la," che accPsa mentendo -
pur s sagg)_c]_o di mcntu'c ¢ che:si .atteg-
gm'“’ﬂ uomo_onesto per_ mascherarc i
stoi‘biechi: -propositi. ‘B tale ‘e lanta ¢
I bile, dl questi, blrbaccnom, che essi,
non sapchO ccome, meglio, sfogarla, fan-
1o ogoi sfoyzo .perche - le:-. prossime
cleznom PO lt!chc ricscino sfavoreyoli al
Gmerno.‘; on, gl mtm,sm supremi del
p1ese, ?on Iaﬁua, ﬁnanza,. non. le..rifor-
me tl'll u anc‘,”non il pgrqgglo devono
pt‘eobcluparc prima ed ,inanzi-;tutto la
‘nova Camcra, bcnsx Ia lotta. a oltranza
coutro 11 I\PH}P&,I‘O 1Abbasso, il Mingste-
70, ccco ll Jorro. unum‘ necessarium di
‘Lt gh a lta)tOl‘l ﬁmosﬂ NN

| Ma}" ivadio, bt pOpolo mhano ha
buon ‘sénso, ¢ nelle 1mmmentjl «elezioni
dara dl,SI‘rancesco Cmsm .il.,giudizio,
che'“un’ popofo intero. puo dare  nella;
Sllau(i sclit?)nza al. piu alto . pift- bene-
?} ‘Sr) Oncnttadlm.. 4k
noi ‘a Iamo ﬁduma che.gli-elét-
tom i lmm s1 pronunznemnno “favorevo-
iyt ol loro‘ vo{o, al " Gabinetlo  Crispi..
Iﬁfén%’k Ber’(‘),, dl {ﬁqntg a]l’pgltauone
chd‘ }i‘paf‘tltg estrgml tepgong yiva in
paese e§ endegdo]q. madntatamcntc
"“ ntentl £ ncccssano ‘che :le
lﬁ#S‘I\ hg'e[ﬁ'{l )assu[-rrano alla, visione,
de'j che nell ,attuale momentq,,
.su loro _d’uopo ¢, che esse.
mo Per pr(,pararo lan;bientc,
"9.. s 'o\ge}'sl la- campagna ;’
e i far.si cho, il (Governo ab-.
ha \'lt i spl(;ndlda CQ,,J““”‘V
ma da pel‘suadwp i, partiti
e;} lmhcm essi costltulsconlo ana, P'c_'
mmO{'ama, c chc 1, loro; t['lStl SO
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nella” Iotfzﬁ%bﬁtfo gli avversarii del Go-

verno, che sono j Demici della patria,
"dclla famléha ¢ de]la socnetar
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A AVALLOTT
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Assncurasn ‘che il' manifesto elu((ol‘ale,
vend publ)ii

cato, dall’ oppdsizione ldabl
{o. Ct‘xspl, P P

& bene che il pqpolo sap-
pia cfii*sia il debulato di Corteoldha, e se i

coerenza pohtlca, cosi ci affrettiamo a par-
larne brevemente.

I1 17 giugno 1881, associandosi alla pro-
posta di Beﬂedetto Cairoli, di Giuseppe Za-
nardelli e di alwi, intesa a non prendere
atto delle dimissioni’ di  Francesco Cnspl
dall’ ufficio di deputato, Felice Cavaliot(i “co-
si parlava nella Camera italiana :

« L’assemblea non fard atto di banale
cortésia, né'|eserciterd alcuna violensa 'mo-
rale, ma bensi fard uso di un dirilto della
patria liber& richiamando Francesco Cr l-
spi al suo ]iosto di combatlimento ¢ di ono:
re, nell’ aula dove si disculono i grandi in-
teressi di quella ltalia per la quale egli ha
combattuto e sofferio’ quando I Italia era
un sogno, ¢é ﬁer la-giiale ‘deve. dncora com-
battere oggr ‘c‘fie con opere di sangue e di
sacrific il ‘sogno ¢ div enuto una realld. »

La. Camera, cofi voti unanimi 1espinse
le dimissioni dell’on Crispi.

Nel settembre del 1882, a pr0p0s1to dl
un Leler*ramtlna inviato dall’ illustre uomo 'an-
che in nomd degli- amici, a lord Glanwlle,
.per complacersn delle vittorie ingldsi in " E-
gitto, Felice Cavallolu dirigeva a Crispi.una
lunga ¢ 1enepab1malcttem dalla quale siral-
ciamo questi| brani : )

« Ma 'aglil uomini della democrazia (que-
stioni di forqla a parle) troppo fori e libe-
re memorie nchlama il tuo nome, e troppe
volle fu cho trovarsi teco insieme allg
lotta per la
si fra sé e sé non si chiedano di quali ami-
ci tu decreti icon tanta sollecitudine il pla-
uso ai niente gloriosi v&nmlon di- Araby.

certamente mi sento; poiche tale mi ti rese
I’ affetto al tuo nome, decoro e vanto della
Sicilia tua, e‘ il ricordo di pagine della sto-
ria del mio paese, ove appresi fanciullo ad
amdrtir e la emozione del giorni che ti sen-
4ii atlela delid tribuna, diferdendo la  cau-
sa del dirilto e del palrioltismo, con la clo-
quenza febbrile, trascinatrice delcuore, 1i-
cercare nell’ intimo le fibre del mio. »
Oggi invece il bardo mnon si vergogna
(lanto ® spudorato') di lanciare le pilt vol-
gafi: wnomxmp lcontro 1’uomo da lui pubbli-
camentle esallato, contro 1'insigne’ statista;
il quale, del geslo, non ha da dolersi di es-
ser fallo segnp, alle calunnie di l‘chce Ca-
vallotti, porch(\, non v’ha persona cara, al

cuore degli italihni che non sia stata oltrarr-
giala dal Dar do.

v‘.‘
|

agrrp e

1tera soltanl.o la rlirma d]GI‘qﬂCB,
g Caval] b sibd()me

suoi precedenti possano day gli il diritto di al;
teggiarsi a campione della moralita o della”

iberta e pel dirilto, perché o,

« I me lo vado chiedendo io medesihio!
che amico ate non politico, ma personale’

Ape s » -rl.' !r—f’er«y ( qu‘mv ‘/ ]e.t‘
Su tale praposito ecco cosa abbiamo: le
to m un gxonnale m‘e\}ole di Romac :
FUA cdm:i‘hcxax‘e lberatore, negsuno .
i b salvﬂo défr att dx I‘ehce aval-'
Jlgt, i i
A Nelsfobbraia o'stel
’vé.llotti chnheva mﬁ’ba;‘VuLomo Emanuele
e1al’suo prm} ito. 1: :3.,\un anno dopd, ne;
AG;z szelfing’ R sd’,’ pagafﬂé’hdo il capxtolo 17
Idell’'x(\pocUtl)sse,\.,scarvi
aﬁnsu’oﬂ contt'o 1l Re dl
) la musd),,d i bardg)

.“.‘A

sle r;iccqt m um; olume ay

“nostere l’ammatﬂ icala de}'ate. R A

Le Danze ma,c re (il dé dello’ Slatulo,‘,;”
G giugno 1886), la Caccia, gli 1ssgigl. @ .
San Martino e Solfemno, & fucilazione. di
Barsanti, la Riscossa, .1 ,,JAL‘H“SW'«NM‘GV
(24 aprile 1868), sono quanto di pit clm-’ ;
camerte: oltrah‘euqso ‘st pug- rcom,eplge da‘un ..
libellista ‘chd 1o’ use’ allatidrond i veleno.
Non & nuova in lui la satanica volutla di
adoprarsi a,turbare la pace dei. cuop umu—.r
dall’ affetto; poiché; mentre I’ ftalia ‘esultava
.per. il fausto matrimonio’dei Principi di . Ca-
sa Savoia, egli inveiva conlry, Ja , Dmasna.
nel modd pitt ripugnante ad o?*m émmo
gentile. R N PO A : P "‘
Perflno . il ; valore, personale dl VIMOI‘IO< v
Ewmaritiele e'del giovane. princxpe era ne"alo
.dalipoela del vituperio::- S
Ma 'non ‘fulse sui campi.g nlorlosy;. g ”‘ |_‘.h:‘yy>
Regal sapgue)x!a regta vipgu ' r/nS
Alwre cure....., NS X :
© E qui’ doi)blamo abb'lndonare la cllazlone o
della ingiur idsa -strofa. i ) poonHed
Ma dove 'si pud me01|o studlare .lq genu:
ina natura dell’uomo, non mai smentllasl,
2 nella poesia Il Parto e l’Amm&tm. Fu 8crit<:
ta nell’ ottobre ‘del 1869, quando a..Marghe-
rita di Savona, all’ Au"usta e vu-tuosa (lon‘na
che dava all' Italia 1’ erede della Corona,‘éra- 3
no rivolti ansiosamente i vaui qi -ogni- cuore |
italiano non’ abbéveralo ‘dall” odib’ Selvauglo.
Fra I’esultanza del popolo, ‘Felice : :Caval-
lotu, il poeta civile non. trovava ml"llore- i
spirazione che quella di rxvo!gere alla glo-”
vane sposa dodici pagine di. .versmnf:bh&ll,'-
predicenti la rnoluzione, gli ecudu, 1 esilio
dei principi di Casa Sa\mz\. E alla_ macireN
che guardava con:amorosa tenm'ezza'.)m gﬁ
gliuolo suo, Pinclito, e umano ca.nlore dmeva,‘
con on-.bxla cinismo, dopo avérle barbara
mente | vaticinalo .la fuga’ delu’ves.b‘l."&" el Ny
su- per lo contrade d’I(aha e

To folice so in capo nl tuo ﬂgho
Niuna amln di sapgua non readansin ) p

Ecco I’uwomo in tulta la pxenezqq dell'\
sua indole, che gli fa *cosi cantatevolmentu
sfogare il Suo odio bestiale,, ,gettand’o il ] Lesy
rore nel cuore della madre, che ha;ap}peq
baciato la sua creatwed | -

E il :popolo ltahang,,a xunggrpmoi qku v
che ama di tanto e schlemssnmo affetto .
gloriosa  Dinastia’ Sabauda ‘81 fark deé}'
nella imminente. lot(a elettbrale poh%g’ qw
deputate Qi Corteolona, dal vmhacco msul \
talone della Dinastia? " 7 {4 \M“'

"No; ne abbiamo piena-fiducia, |+ 1 .

o e 3T

Come il prode di’ Palestro e %l - valorc)so
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batténtb"a. Vﬂlafranca, ‘cosi tutt1 gh uo-’

x‘pollthl, _qb e ‘furono” 1cons1gl1en eb-

a lsperimenhﬂ'e 7 oltrégvuf di Cavallotu

el 1864;|sulle*colonne dei' giotnali mb.

i Milano,Biésidiava  fa * pblitica qi

uCﬂVDu“ ﬂgpecmlmeht‘e ‘per la‘ questlonte di
Romareuvoleva‘ ¢éhe 'soltanto coi mezzl ‘mo-
rali.fosse rlsolui,af ma nel, 1882 - GO{nmemo
,mdo Ganb fd‘I sfag liava’ atroci’ insulti alla

) ﬁéllé-‘s{b.}ﬁta pleméniese, e dl(‘,eva

ch& ﬁdﬂ‘f-vbleza 1> umt?x d Jtalxa ma 11

upy mnont& znyran 'lQ- ek gk

fr TAlla! stbsszi‘ 5 regpa erano. trattau da lui
bgipvanty, Lanz&h Quintino, Sella o Belting .
Ricasoli’C che ggi richiama 6 rimpiange.

4 E ichi’ -non 1‘1cox‘da quante il’l‘olgnze non
furono pubblxcameute lancxate dal bardo di
Sorteolona: &'Benhaetlo Calroh al’ palrlola
" glorioso verso‘ 11 guale vorrebbe ora far cre-
deFe ‘che’ b empre deferente e .Ilbl)é't,tOSO'l

Pb[‘ i’ ou.‘ZahardLlh 11 bardo non fu ava-
ro dl acri” rxmproveu a causa del falti di
plazza’ Sciarra,’” della legge sul giuramento
del depulau, el‘ sequesru dei. fflornah ece.
per I'on: Di-Rudini-e per l’on. Brin . baste-

_riricordare.le scenate..di. Montecuouo nella
sedun -del:27igiugno; 1891.:

l‘eljce..Cavallollf-}Eébme fu mutabllwsver-'
50 e persone, cosi lo fu per le idee.

Da neotgh epn
noso da t no%‘?& d‘[‘véx ci) veru in rddlbale
msultalore della Dinastia; .da qntihu'r?ededh-jj
sla che voleva. I’ amicizia- dell’ Austna,' e.|.
chiamava . gli’ ,ag}tatorl oper ¥ irredentismo |
l‘slc calde si tmmulo in promotore d;lla. plu
I{;nerana lottat'cofitro Io stato vicino, ‘e da,
dglco dellat Gdrmania a cul’ de’duo nel 1860

derah ‘d

u opus«)lg)]v(,ﬂermanm elIta,lza,. A1 ipartito
na4ziougle germw wo} di venne anti- Leglesco
ehxelakculore délf lleanza, e.da. aﬂ“ socia-
*feroce’ 'éi“ mtl‘o in’ “allédto du su01 i
':lnatou. P -; FORESELOE
hia la pullz eran" 1o§a gomelslone dl
C%\'allotu ¥iqublla verso lalFrancia.
Dopo avererifineggiato a, Napoleone I11 ed
esfers], - dompiaciiilo  che, I [mpero _avesse,, «
&llesla i6"in! ‘dddiei anni 11 sta esistenza . @
K

consohdalo la $ua bade '»' pab=o ‘nelle flle dcl ,

i)lﬁmEEFﬂm@ilﬁb1ftf g napoleorﬂca.
Pep tenersela buona cogli amiconi di 14
1deﬁa ehisjo, fece &t all’

‘ 1 ety ﬂg?at‘{um-ét e miovono i fiancesi,
lllh o esserg? stati, “nel 1870, sosLenuu dal-
the ;a Ehbene 1"'if"ltazxone per impedire
Eumm apd sse ojtpiuppe i ae

' ; n(ﬁa. pAriy ]ﬁ‘}d . Milaho; “p e
| Ca lolu era uno dei-pit a;dl?nu nﬁn%l,

alleanza on la'Francia e ¥
“gho‘,‘]g‘o fu convocato 2 Milano
Iés:o' dice”
"e?“zﬂr Onf la. Ftrancxa awrebbe:
a naazonale 16 lesy X onmg e.
delid if‘f'riu. T fiero mamﬁ,sto
ﬁrm‘m‘amhél i 'Eélice Cavallotti'l’
“u?‘“a;‘?, per.oggiscol doman:’

M}on (l‘éeiu;lummosl pm_cadell‘-HFu
&lloul
&ddla’

Dﬁssa aver diritto di alzarle 12
coerenzu politica ¢ di.paracee
N)"l‘ tlu dle abmetto- k

|
| ’m“

. dll‘lgere il mommcnio elettorale-nal - Colle-

ntlclemo&lﬁ fi- |

1no3us_? Jamenlo.;

*&mmﬁ@ﬁmﬂ mm&:u :

} Cose elet

torqh. — Secondo nostro
informazioni, 1’

inf 0, Ferdinando Mecacei sard
ielello deputatq del nostro Collegio con una
splendida volazione. ‘

vy Sappiamo clm all oggetlo di organizzaro

gio medesimo afavore della candidatura del-
I’ egregio uomo: lsol rgerd quassit nella setti-
mana entrante un comitato composto. delle
‘persone pitt autorevoli e rispetlabili.

Par certo che i compelitori dell’ on. Me-
cacei, minis(eriale, saranno il Dott. Gaetano
\I.alenottx, 4’ opposizione, e il Dott. Vittorio
Simonelli, socialista intransigente, proptio di
quelli della lotla, di classe.

Inutile dire che entrambi, e cio® Malenot-
ti e Simonelli faranno un bel fiasco.

Cooperativa di consumo.-L’a-
dunanza generale di questo sodalizio; ' tenu-

tasi- il 21 del mese decorso, non poteva riu-
-scire.pilt imporlante sia per il numeroso
concorso dei soci, .sia per le persone che
presero parte alla” discussione degli ‘affari
micntu all’ordine del giorno.
: {l"ccone un bre\‘e resoconto.

11 processo xexbwle della seduta preceden-
‘te’non fu approvalo, perche molti soci ipre-
seuli contestarono che nella detta seduta si
fosse trattato in merilo alla nuova bandiera
sociale. ‘ r

Dopo viva dlscussmne si passo al Bl}an-
‘cio consuntivo del 1. trimestre 1893,

Venne letta Ja relazione dei Sindaci. fa-
vorevole ‘al Bilancio medesimo. La relazione
splemllda per la Iorma e mollo emosionan-
le per gli elogi profusamente prodigati anln
attuali’ ammmlstratou, compreso, s’intende,
I’ economico ed infaticabile segretario, fu ac-
colta dai convenuli con manifesti segni @’ i-
Jarita- e di disapprovazione.

Prima - che il LllanClO venisse poslo ai
votl, chiese la parola il Dott. Carlo Fiora-
vanii. i
Quesli, dopo aver detto di non essere a-
pimato da spirito di opposizione al Cohsiglio
cucolmu in paese, circa
alcune gravi neaOlanﬁ. nell’amministra-
zione;, della Cooperativa. L’ egregio uomo

con(,luse invitando il Consiglio direltivo a
aﬁw si che'l’azione del sodalizio si esplichi
d’ora, innanzi in modo plu pxoﬁcuo alla clas-
se,lavmalrue

11 discorso ca

. Dott. Fioravanli impressiono
senli; tanlochie, sedula stanle,

volle nominare una commlsstouo d’ inchiesta
inelle’ persone dello stesso Doll. I joravanti e
. dei signori Galassi ‘[rancesco, Brigidi Carlo

g hi Adamuo )
o I:\ansfhe il sig. Vier Padelletti,

It} ‘alla discussione, fu eflicacissimo,

sero vere lo voci,

lmo, sereno cd clevato del
pxol‘ondameme

si
i soci pre

che prese

part
4 'llathtl alcuni aflari ai sccondaria im-
Ita.
za; la sedu(@ venne to .
L Domenica

TJnione Opelaxa. —

sembloa generale, presxeduta dali“ﬁﬁﬂ' Miisse

direttivo,” .domando! al plesldcnlo Terzi se fos- | «

{ pom. di giovedi u. s* giunse a‘l\lontalcﬁ
\.

(F
scorsa, d.HC Scuole masduh, chbe luogo I as-

RIS AT

[ nleet

Ry B

anl
Francalanci. o

. Discussi alcuni affari’di heve' 1ﬂjﬁortan-
za, venné® data -lettura delld’ relazione®‘del

| revisori’del Bilanéio'consuntivo ! péi"“l’ eser-

cizio 1894, Il Bilancio;’ ¢he rimase apprb‘va-
to all’ unanimitd, si’ rlassume nelle” ciﬁél ‘se-
guenti :

n“.\"l

EN TPAT RS A
Per tasse c5eLt1ma1n:at11 e d’ ammigdiond det
sooi attivi a0 T “915 ,30
Per tasse mensili del soci con-" "
tribuenti . . Ly 447 00

Per interessi del capitale 80-
ciale . . SRS 9 . 220,24

Legato del defunto comm. prof

Dino Padelletti =~ » /% v » 1000100
“Totale . #1L.2582,54

USCITA o
Per sussidi ai: soclnmalatx L. 827,00
yP 3,05

Per aggio ai Centurioni - s
Per le onoranze alle cenem del’ "
‘compianto prof. Padelletli.- v ., 2 75 13
Spese diverse, comprese quelle PALELGE

di stampa per i nuovi bollettari -e;
lire 10 perle vittime, di Aigues- Mo;'- .

L

tes « . . « ey et . 33,80

"‘*‘Towlé‘:f L. 938,98

RlEPILOGO,; Enllrata ‘L. 20‘8234 o
Uscila ; > 938 98 ,

Utile netto L. 1643;566'

Giova avvertiréiche ;d’ora’ mnhnn lg7en- .
trate' dell’ Unione Operaia, :di: quéstomobxlls-
simo sodalizio, saranno-di!gran luhga: mag-
giori, essendo aumentato 11 numeroldex soci
contribuenti. b pfal

Giardino d’lnﬁtnzxa. —_ Sono
stati ammessi a questo 1st1tuto Bovmz “Anto-
nio di Raffaello, Bovini Assunta ai Gx?:{\an-t'
ni, Cecchini En. whet[a di Camxllo, Guerrzm-
Giuseppe di Giovanai, Granaz Annina - dpl
fu Giuseppe,: Lambardi Orasgio di Automo, K

- Macinai Enrico di Gluseppe, Maring Roma- -

no di-Virgilio, Martini *Adele’ di’ Metello,
Paccagmm Vitlerdino Qi Oleste, Paglzantmz :
Pietro di Domenico, e Pisani Angelo di-Vir- -
gilio. o et
Coll’ammissione dei predetu, il ‘nu{ne}o
totale dei bambini ascende ora aﬁD .
! A Patrqnesse dell‘Asxlo med simo song
slate eletle' le gentili sugnore. ) -

Angelini Annunziata - Angeh]n Aure#uz 3

Btondz Orlandina « Brachini-Maria = ‘th-.’: A

gidi  Adele - Costantt Cesira - erav&ﬁ_ty,
]muhclta - Grassi Corinna - Padell
Lister - Padelletti Hz(da Pdor;z Sard,fe
Salvioni Zoraide. '

Conoratulazioni suicbre inyis
al carissimo nostro conclttadmo, Ennco
dol(l, per essere smto tno dei’ premxah i
primo grado’al R.*Liteo Dante’ dllf‘lrbn -

Il premio conseguito gli setva d’mcox‘z:t/
giamento a perseverare pell amdre allo sé%r, fee,

dio. L o
ﬂx‘%

ABRTHE

Il nuovo, Vescovo. — Ay

uuovo vescovo, Amll(,are Tonietti.

'~‘<



)

(8

i V ‘
- ._-q] programma dei, festengamenh, che si fa-

\ ’t\t‘ﬂw-«w.' -
collcglah del
Ut et m
it oltissi-
lolle - case vi
: aluto. . .-
{o.alla Cattedrale; inonk: Tonietti pin.

’ ’32,3 ?a cittadinanza della festosa accoglion-
N ’!’a rmevuta. Disse che. il SllO\proul amm.v. o
w e ‘il prosstmo/
47 anni ¢ 8- allo
m i?lo.wﬁ“‘ti» dl SL«L‘“}m ¢ bruno
secondumoslra informazlioni, i} nuove ye-
scovo -8\un; tiome caritatevols e tuty? altro che
T mlranaigenlc.w R U ] i
. Né. nphrleromo al lungo nelx prossxmo nu-
Fi mqm’ﬁ.‘naﬁcghdocx oggi lo spazno.
- Saf pJamo .che ‘nellai. entranls  setti
' us. EpmlSltel'ﬁ lo Spedale e gh naltri. x:a?:::

l g s
,mFte a Montaloino. — Ecco

0/lg h. anaul m segno ditls

ranno quﬁxnnex giorni 7 ¢'8 del ‘corr. mese,
JELRRE "”"F!BTE SAGRE
AL bre 20 del:di 7, nella chxeSa delta Ma.
kdonna tdel’ SOccorso, htame in’ muslcq_
& Gld’rno 8- A'ore 10" ¢ mezza messa in
musicay pontificata dal nuovo, véscovo Anrr-
carE; TONIETTL A ore 17, litariie in musica.
L8, "mitsica sara du‘etta dalr Auiore mae-
strqAAhodante Tarozzh . V(¢ o
FESTEGGIAI!EMI POPOLARI
K Glorno 7 - Alle ore 20 & mezza, in Piaz-
7a Caviur g malzeranno ‘degli ‘aereostati
; con;fazzi: b_sparo di morlaletti. "
G,;gi'm).?B =iAllgore 14 & mezza, nella
plaua Marghemta, Tombola a: beneflcio del-
.Ja,Confraternita di Misericordia‘con - premio
dl‘ln:e 100 iper la tombola e dl hre 20 per,
)a cn;qux Bod:
!.Ogm cartella. coslerz). cenleg;mx aO
A ﬁ-qule or? ‘18? ‘nel viale PIGEO Strozzi, cor-
Cmadi ‘cavqli dlla romana, con’premio di li-
18’60 8 bandlera di seta al primo vincitore,
di lxrq, \10 al secondo. Per la; corsa dovra os-
* servarsi, 11‘ ‘Fogolamento ostenslblle nel ne-
gbzlo del sig. Attimo Pescatori. .

Aié ore 20. e mezza, nella piazza Cavour,
aocenzxooe di svariate macchine pirotecniche,
opera, i A.,Gohm di Acquapendenle

Tulti ‘questi traltenimenti. saranno ‘ralle-
srau dalla‘banda cxuadxna, che, genulmen
“te'si’ presm, npie, ey )

,\

g

1 ta Lluosx*

N

Lo
bate per’ i

tale di. Sl 1 riapertury del Qemp\o mohumen-

‘Antimo saranno' colébrate, 'come

thése cm‘mm

.(ll un
atticolo de) nostro Direttore sulla det-

shle}a) ed i graziosi ornamontj.
or
ougi ci limiteremo o IIPI‘O‘IU“'0 quel-

1
10 che nd (lnce il Repolu (Dlzionano dolla
oscana,|vol,

pllamll\oor:xvilﬁl z:lm'mto di belle arti chc, ca-
tave il nido al @’Orcia, non si rechi & visi-
imo, chh bma grandioso tempio di §. An-
"'Old.l’i de med:;no corlamente ol
svolts o l‘unghe I:IK("I.{ diviso in tré assai

ate, i di cui archi a in-
tero sest& sono sorreiti da colonne, sopra le
quali percorre una galleria con grandi fine-
stre; Intorho alla tribuna tra un semiurcolo
di colonne sono gli altari; tutto lavoro a pie-
tra di candido alabastro cﬂlcme o di traver-
“tino del Eontlguo poggio di Castelnuoro. Ol-
tre lo stile ‘architettonico conservasi un bel
documento atto a provare, che quesla chie-

\
sa Fleve essere anleriore all’anno '1118, epo-

festo ai OnstolnHOVO A

‘prean
13 mlqcmmmo nei monu 11 12e 13 del,

Esub. ‘
and'\reomnm di materia ef uostrmﬂe a ri-
& un alteo numero la pubblicazione’

di cui si ammirano 1’ unitd dollo .

ca in-cui fu scblpllo a ,camtteri ‘royant siil?
la prede'lla* sui’ gradtm dell? allare, ‘aggxp’l‘e

o sopra la’ colonna conuguu.ﬁalla.‘!u‘tb E:v !
Jistrumento ;, d: donnzxone,’ fattb d& conv

h
te  Bernardo  a favore del;suo  erede} ecld.
allo scopo. di rrendere pill, <olenne l,at}q 04
tarile stipulato poco mnanz‘s&;m \lo tedin

presso Siena, .
« Opera postcnore la«\po'm

ricca di ornati, fat(a l‘qnng 71
una dellg campand tuttora zEUpersilii ..
il nome dél pont.’ Onorio”IL. o idell
Ugo, fusa nel 1219.° Serve ,d}/mensa‘ al" al
tare soltegranco una lapul ‘,.éepolcralu’ di‘a
Jabaslro, dove & notato il qonsolato jirs .Fl
Rifino e di Tl Euscbw,'uoé l’amio 317 o
dell’E. V. ‘ oA i T
A qucsto templo, dlclnarato monym«mto
na.,wnale, sono stati apportati’, di’h, rucen-
té alcuni restauri per cura dcl Governo. g
ILa Fiern. — Rammenuz}mo che,gxo-
vedi prossimo, 9, avrd luogo m Montaluno .
la consueto. Fiera dn be:.uamx ‘© mergerm. 3

ApoLFo TEMPERINI Dwetlore
BovINI E\uuo, Gerenle- reeponsabzle

Montaleino — Tip., Donnoli -

#’

fl
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Lonﬂarmo s Ferro d’

| Zolfato di rame — Tilo

| :['FEBBARECGIA RAFFAELLO GABTIGLlANI

PlAzzx PICCOLOMI\I - SIE |_\’[A PIAZZA TOLO\IEI

miere —  Trapani — Incudlm — \’Iorse Madrevm
\I‘ucme — Lime — Chiodi per eavallo — " Bolletta--

mi|d’ ogni- qualits — Viti — Badili — Tele' metallichg"

: Sxepe artificiale — Spago per calzolal — Tosatrlcl S

POMPE IRROR &.’DBIC‘I (QPECIALITA\

plombo — Stagno — Zinco — Ottone ' — Rams®
Tubi di ghisa — Pesi e Misure — Miccia*— Completo
Mdn Utensili per Cucine e Posaterie. . - 2

La— d

zincato. — Tubi- e lastre . 'dsx

T iacQua A CALINA NATURALE

g w{:'l’ unica da’sube tr
. dichiarata da tutt

& Hautemv i

onl \del RE\I della 'VESCICA,
le. udel fogato @ della

jam
edici- .Chirurghi molﬁg
OL

/‘\M
targ: 1 acqud
‘d ntceﬁlcacm‘

della RENFLLA,

M

are per I’ uso alle rinomate acqite di Vlchy-
o le autoritdh Mediche come solo. rimedio per ile
Cavcont, Gorra, DIABETE, ALBUAiINARIA,kIlonche

milza,. nelle debolezze e catarro di stomaco, e catarro vescncal“‘ui‘»’“‘
o in special modo le piu vive raccomandazioni, perché‘*’
‘A TLI.X della quale potranno verificare I importnnza 0" ric'

16 hifel
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